
Decanato di Trezzo sull’Adda 

Verbale dell’incontro del Consiglio Pastorale Decanale che si è riunito il giorno Mercoledì 4 Novembre 
2015  preso l’Oratorio di San Luigi della Parrocchia di Trezzo sull’Adda. 

Prima assemblea del Consiglio rinnovato, i consiglieri sono stati designati dopo le elezioni dai nuovi Consigli 
Pastorali Parrocchiali (vedi elenco allegato). 
Sono presenti all’incontro: Bonomi Saveria, Brambilla diacono Mario, Cagliani Aurelio, Casati don Camillo, 
Cereda don Alberto, Ciocca Marisa, Crippa Giuseppe, Galli don Marco, Gaspani Emanuele, Ghisoni don 
Sergio,  Mapelli don Giuseppe, Moro don Egidio, Ornago Ambrogina, Riva Luigi, Sacco Carmen, Sala don 
Giuseppe, Salvi Donatella, Sarcinella don Nando, Scotti Giuseppe, Strada don Stefano, Viola Ester, Tasca 
Mauro. 
O.D.G.: - Ripresa dell’incontro con il Vicario episcopale 
            - Prospettive di lavoro del Consiglio pastorale 
            - Come preparare la visita pastorale soprattutto per quanto si riferisce alla preparazione del      
              documento di sintesi della vita del Decanato e di sua presentazione da inviare al Cardinale. 
Presiede l’incontro il Decano don Alberto Cereda.  

Dopo la preghiera, don Alberto consegna ad ogni consigliere un fascicolo contenente la sintesi dell’incontro 
con il Vicario Episcopale. La Carta di comunione del 21 settembre 2010 ancora in atto. Spunti di riflessione 
dal Consiglio Episcopale Milanese del 16 novembre e del 14 Dicembre, sul tema del Decanato e le sue 
funzioni. La lettera del Vicario che presenta la Visita Pastorale. 

1) Risonanze dell’incontro con il Vicario.                                                                                                        
Don Alberto: evidenzia l’importanza del cammino di comunione che è un punto nodale della pastorale, e 
l’impegno laicale, il vicario ha anche tratteggiato bene delle linee precise dell’impegno laicale. Il Vicario 
ha messo in evidenza anche le caratteristiche del magistero del Card. Scola, se il magistero del Card. 
Martini si è caratterizzato per il rimando della Parola, quello di Scola si caratterizza per il rimando alla 
realtà come luogo in cui Dio si manifesta. 

Tasca Mauro:  La realtà  del quotidiano in cui Dio si rivela spesso è anche impegnativa, occorre vivere 
insieme, in comunione per aiutarci e non scoraggiarci. 

Ester Viola: Si, nella realtà si manifesta la volontà di Dio, però occorre tenere sempre presente la Parola 
e l’Eucaristia che danno senso e risposta alla realtà quotidiana. 

Carmen Sacco:  Occorre avere il coraggio delle nostre idee, la nostra fede si approfondisce nella ferialità 
cioè  la dove abitiamo, nella Parrocchia, nel Decanato… L’esperienza di Chiesa oggi deve aprirsi uscire 
verso il mondo. 

2) Prospettive del C.P.D. 

Don Alberto:  Per ridare vita e senso al CPD occorre:                                                                                          
- Ridare il contenuto cristiano ai nostri incontri.                                                                                                   
- Individuare degli ambiti che sfuggono alle parrocchie, delle problematiche che la singola parrocchia 
non può, non riesce ad affrontare da sola, es. Caritas, Centri culturali (coordinamento), impegno socio-
politico, il mondo della scuola, la sanità.                                                                                         - 
Essere referenti nel consiglio parrocchiale. 

Giuseppe Crippa: Visto il calo dei preti, ma molto più dei laici cosa si può fare per cambiare le 
dinamiche? Io spero che il prete abbia sempre più cura della formazione del cammino spirituale dei laici 
Interagire sempre più tra tutte le forze in parrocchia e in decanato. Preparare e motivare i laici. 

Luigi Riva: per il socio-politico sarebbe bene tenere presente le ACLI che già operano in zona. 



Saveria: La Caritas già si trova periodicamente con le varie realtà parrocchiali. Occorre a livello decanale 
rinnovarsi con qualche iniziativa nuova. Avere un legame più profondo con la Diocesi es. partecipare ai 
vari coordinamenti, che però spesso sono lontani e difficile da raggiungere. 

Don Alberto: come coordinare le attività dei centri culturali? Le nostre parrocchie possono suggerire 
delle piste, delle tematiche es. il Cinema di Cornate che fa delle belle proposte, può essere tramite per 
dei cineforum sui problemi attuali (es.gender ). Creare cultura per avere e proporre il pensiero di Cristo.                       
Ci possono essere due piste da seguire per lavorare o si creano delle commissioni che lavorano nei vari 
ambiti e poi riferiscono al Consiglio o ci si trova più spesso per lavorare tutti insieme, di solito nei 
decanati si scegli di lavorare per commissioni. 

Giuseppe Crippa: sarebbe bene invitare qualcuno dei gruppi che operano in questi ambiti e potrebbero 
così diventare i referenti. 

Don Alberto: Incominciamo con l’ascoltare i vari gruppi 

Luigi Riva: un altro ambito importante è lo sport    

3) Preparazione della visita pastorale 

Don Alberto:   per preparare la visita pastorale è necessario che si costituisca una commissione laici 
presbiteri che stenda una relazione  che verrà presentata all’Arcivescovo sulla situazione del Decanato. 

Don Giuseppe Mapelli: illustra i passi che occorre fare: a) le singole parrocchie devono preparare una 
relazione della situazione parrocchiale che deve essere consegnata entro il  30 novembre.                                  
b) La commissione decanale  prendendo le varie relazioni stenderà poi la relazione del decanato. 

- Iniziative decanali per l’anno della misericordia: La Diocesi ha scelto come una delle chiese 
penitenziali la parrocchiale di Trezzo. Don Stefano presenta alcune proposte già emerse nel 
consiglio presbiterale da analizzare, integrare ed eventualmente da realizzare                                                             
a) si è pensato un’apertura comunitaria dell’anno giubilare con un Vespero la domenica 13 dicembre 
alle 15,30                                                                                                                                             
b) in quaresima una celebrazione penitenziale con la possibilità di confessioni                                       
c) oppure un pellegrinaggio partendo, nella prima mattinata, dalle varie parrocchie raggiungendo la 
chiesa di Trezzo, dove si terminerà con una celebrazione                                                                                               
d) ancora, un momento penitenziale per le vari fasce d’età: giovani, adolescenti, terza età, 
famiglie… Occorre formare una commissione che valuta le varie proposte. 

Un’altra proposta  di quest’anno - a Pozzo nel mese di maggio (dal2 all’8) arriva la Madonna Pellegrina 
si pensava allora di fare il pellegrinaggio mariano non ad un santuario ma aderire a questa proposta di 
Pozzo, possibilmente organizzarla all’inizio della settimana.  

- Vengono nominate le commissioni:                                                                                                 
Commissione per stendere la relazione decanale per la visita pastorale: Giuseppe Crippa, Viola 
Ester, Riva Luigi, Tasca Mauro, Sacco Carmen, don Alberto Cereda.                                                                                           
Commissione Anno Giubilare: Cagliani Aurelio, Tasca Mauro, Ciocca Marisa, don Stefano Strada. 

Vengono designati i due membri che parteciperanno al Consiglio Pastorale Diocesano: Crippa Giuseppe, 
Cagliani Aurelio 

Il consiglio termina alle ore 23,10 

                                                                                                                                                                                                   


